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PREMESSE 

 

11  IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  

 

La presente relazione, commissionata dall’Amministrazione Comunale di San Siro, è 

inerente il dissesto sito in località Monti di Treccione – Monti di Carcente. 

 

Durante la redazione della componente geologica, idrogeologica e sismica del P.G.T. 

da parte degli scriventi, sono emersi alcuni importanti dubbi circa la perimetrazione e 

lo stato di attività di un presunto dissesto nelle succitate località, già identificato nello 

studio geologico comunale precedente e nei documenti del P.A.I. Trattandosi di un 

dissesto di ragguardevoli dimensioni, interessante numerosi edifici rurali e due 

frazioni montane, quindi piuttosto penalizzante, l’Amministrazione Comunale ha 

deciso di condurre uno studio di dettaglio per appurare l’effettiva sussistenza, la 

tipologia, la perimetrazione, lo stato di attività di questo fenomeno, al fine di 

salvaguardare la realtà rurale locale, che è di grande pregio architettonico e 

paesaggistico. 

 

Il presente studio di dettaglio, di fatto, ha confermato in pieno i dubbi originali sul 

fenomeno così come perimetrato nelle cartografie, stralciandolo completamente e 

riperimetrando, invece, altri dissesti di minore entità, pervenendo così ad una 

corretta individuazione della reale pericolosità sia attuale che futura del sito. 

 

La valutazione dei processi in atto e delle tendenze evolutive del territorio e di sue 

specifiche porzioni è importante sia ai fini di una corretta salvaguardia delle 

infrastrutture nelle aree oggetto di studio, sia per la progettazione e la gestione delle 

eventuali opere di messa in sicurezza. 
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L’area di studio è sita nel territorio comunale di San Siro, ed in particolare sul pendio 

compreso tra Palù, Monti di Carcente e Monti di Treccione. 

 

La quota di riferimento varia da 1200 m s.l.m. circa a 850 m s.l.m. circa. 

 

L’ubicazione indicativa dell’area è visibile nello stralcio di C.T.R. in figura. 

 

 

 

Figura 1 - Corografia dell'area di studio 
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Figura 2 - Foto aerea dell'area da Google Earth, vista in prospettiva da sud 

Tratteggiata in modo indicativo l’area oggetto di approfondimento 
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1.1 Normative di riferimento per lo studio di dettaglio dell'area 

Gli allegati 2 – Parte II, 3 e 4 della direttiva regionale approvata con D.g.r. 30 

novembre 2011, n. 2616 "Aggiornamento dei criteri ed indirizzi per la definizione 

della componente geologica, idrogeologica e sismica del P.G.T., in attuazione 

dell’art. 57, comma 1, della L.R. 11 marzo 2005, n.15, approvati con d.g.r. 22 

dicembre 2005, n.8/1566 e successivamente modificati con d.g.r. 28 maggio 2008, n. 

8/7374” indicano la procedura da seguire per la predisposizione di studi di dettaglio 

come questo. 

 

Di fatto, dato che, a conclusione del presente studio, il dissesto in oggetto non viene 

riconosciuto, la suddetta procedura è stata seguita solo in modo parziale, con la 

finalità di comprendere l’evoluzione e la perimetrazione del fenomeno. 
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22  SSIITTUUAAZZIIOONNEE  AATTTTUUAALLEE  

 

Prima di analizzare nel dettaglio le caratteristiche geologiche e geomorfologiche del 

sito, è opportuno fare una breve digressione sulle varie fasi che hanno condotto 

all’attuale attribuzione “Fa” (frana attiva) del fenomeno. 

 

La prima individuazione del dissesto risale agli elaborati del quadro P.A.I. originario, 

redatti dall’Autorità di Bacino del Fiume Po, che disegnano nell’area oggetto di studio 

una vasta frana attiva (Fa). 

Successivamente, lo Studio geologico di supporto al Piano Regolatore Generale di 

Santa Maria Rezzonico, redatto dallo Studio Geologico Tecnico Lecchese (Dott. 

Geol. Massimo Riva) nel 1999 ma aggiornato nel 2002 con la Carta del dissesto del 

territorio con legenda uniformata P.A.I., riprende la frana dal P.A.I. senza di fatto 

apportarvi modifiche, e la riporta nella propria cartografia. 

Il dissesto, però, non trova riscontri nelle cartografie tematiche del medesimo studio 

geologico. Ad esempio, non vi sono significativi elementi nella Carta geomorfologica 

del 1999 che lascino supporre la presenza di una frana così vasta ed attiva, né ve ne 

sono nella Carta del rischio geologico del medesimo anno, che al limite segnala 

alcune aree con copertura regolitica e/o depositi superficiali in condizioni di equilibrio 

limite soggette a rischio di potenziali franamenti e/o scollamenti, ma con 

perimetrazioni diverse e molto più contenute rispetto alla frana successivamente 

individuata. 

Sembra quindi che, nel 2002, nell’aggiornamento dello studio geologico comunale 

dell’epoca sia stata semplicemente inclusa la frana così come presente nel quadro 

dissesti P.A.I. originario (vi sono alcune differenze di perimetrazione quasi 

impercettibili, dovute probabilmente a fattori grafici o di georeferenziazione), senza 

apportare modifiche, senza eseguire approfondimenti né valutazioni di alcun tipo. 
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Figura 3 – Stralcio della cartografia del dissesto P.A.I. del 2002, con indicata la frana in nero 

(Studio Geologico Tecnico Lecchese) 
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Figura 4 - Stralcio del quadro dei dissesti originario del P.A.I. 

La perimetrazione della frana attiva (nera) è pressoché identica a quella ripresa 

nell’aggiornamento dello studio geologico comunale del 2002 

 

 

Non essendo poi stati eseguiti successivi approfondimenti, il quadro del dissesto 

proposto nel 2002 è divenuto a tutti gli effetti quadro del dissesto P.A.I. aggiornato. 

 

Giova ricordare che, nei primi anni duemila, è stato introdotto l’Inventario dei 

Fenomeni Franosi della Regione Lombardia (GeoIFFI). 

Tuttavia, anche in questo strumento, che si riporta per completezza, non viene 

perimetrato nessun dissesto simile a quello del quadro P.A.I. originario. 

Vi sono altri dissesti, per lo più marginali all’area, ma nessuno può essere in alcun 

modo accostato a quello oggetto di studio, né per perimetrazione, né per tipologia. 
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Figura 5 – Stralcio dell’Inventario dei Fenomeni Franosi della Regione Lombardia (GeoIFFI), 

che non individua nessun dissesto accostabile a quello indicato nel P.A.I. e nello studio 

geologico comunale del 1999-2002 sull’area 

 

 

In effetti, il dissesto oggetto di studio è difficilmente classificabile, in quanto riportato 

semplicemente come “frana attiva” senza ulteriori specificazioni. Non ha la forma 

tipica di una frana da scivolamento, né tanto meno da colata; difficilmente può essere 

stato inteso un’area di crollo perché, anche se effettivamente sono stati riscontrati 

fenomeni di crollo puntuale nei dintorni, questi sono posti più a monte, e sono 

comunque poco compatibili con la perimetrazione proposta. L’impressione è che, 

forse, nelle intenzioni originali del P.A.I., si volesse indicare un’area soggetta a 

franamenti diffusi di tipo superficiale che, ad ogni modo, non sono presenti nel sito.  
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Procedendo con la cronistoria, si giunge alla redazione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del P.G.T. da parte dello scrivente, attualmente in corso (lo 

studio è stato recentemente oggetto di valutazione da parte della struttura regionale). 

È proprio durante i sopralluoghi per la redazione del nuovo studio che sono stati 

sollevati forti dubbi circa la sussistenza stessa del dissesto presente nel quadro 

P.A.I., decidendo perciò, con l’Amministrazione Comunale, di procedere ad un 

approfondimento specifico. 

 

In assenza di uno studio specifico, infatti, la perimetrazione in frana attiva della zona 

dovrebbe essere mantenuta senza variazioni, comportando automaticamente la 

classe di fattibilità 4, ed ereditando così dallo studio precedente un forte (e, a parere 

dello scrivente, erroneo) vincolo sul territorio e sugli edifici rurali presenti. 

 

Dato che il dissesto del P.A.I. è stato introdotto nello studio del 2002 senza particolari 

valutazioni (per quanto si riesca ad intuire dal materiale a disposizione), e non 

essendo a conoscenza di analisi specifiche condotte successivamente nel sito, il 

presente studio rappresenta a tutti gli effetti la prima analisi di approfondimento 

sull’area eseguita secondo criteri rigorosi. 
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33  AANNAALLIISSII  SSTTOORRIICCAA  FFOOTTOOIINNTTEERRPPRREETTAATTIIVVAA  

 

Al fine di comprendere l’eventuale evoluzione dell’area nel tempo, è stata eseguita 

anche un’analisi fotointerpretativa temporale mediante utilizzo di foto aeree, 

coprendo un arco di tempo che va dalla fine degli anni Ottanta ad oggi. 

Di seguito si riportano alcune delle foto analizzate. 

 

 

ORTOFOTO 1988-1989 
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ORTOFOTO 1994-1996 
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ORTOFOTO 2000 
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ORTOFOTO PROVINCIA DI COMO 2004 
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ORTOFOTO 2006 

 

 
 

 

Dalla disamina delle ortofoto realizzate dal 1988 al 2006, non si notano differenze 

con la situazione odierna dell’area, ad eccezione di un generale avanzamento della 

copertura boschiva, fenomeno peraltro tipico della maggior parte dei contesti 

prealpini negli ultimi decenni. Se da una parte il rimboschimento è sintomo del 

progressivo abbandono delle attività agrosilvopastorali e delle frazioni montane, 

dall’altra contribuisce comunque ad una generale stabilizzazione dei versanti, 

specialmente in termini di protezione dai crolli e dall’erosione superficiale. 
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INQUADRAMENTI GEOGRAFICI, GEOAMBIENTALI E 

INDIVIDUAZIONE DEI DISSESTI 

 

 

44  PPRREEMMEESSSSAA  

 

Al fine di definire la geometria, lo stato di attività e le caratteristiche generali dei 

dissesti, oltre a recuperare il materiale bibliografico a disposizione, è stato eseguito 

un rilevamento geomorfologico di dettaglio sul campo dell’area, lavorando con la 

base topografica in scala 1:2000 più aggiornata a disposizione (aerofotogrammetrico 

comunale). Contestualmente al rilevamento, è stato acquisito adeguato materiale 

fotografico. 

 

Le risultanze del rilevamento, descritte nei successivi capitoli, sono sintetizzate nella 

Carta Geomorfologica di Dettaglio allegata al presente studio, redatta utilizzando gli 

standard grafici suggeriti dalla D.G.R. 15-01-1999 n. 6/40996. La carta, per maggiore 

completezza, riporta anche i principali elementi litologici (unità stratigrafiche, 

lineamenti tettonici). 
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55  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  GGEEOOMMOORRFFOOLLOOGGIICCOO  EE  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEEII  DDIISSSSEESSTTII  

 

L’area oggetto di studio è collocata sul versante sud-orientale del Costone del 

Bregagno, una lunga cresta che si protende verso sud dal vero e proprio Monte 

Bregagno (2107 m s.l.m.). 

A scala più ampia (cfr. tavola di inquadramento corografico), il sito è posto sul 

versante idrografico destro del Lago di Como, in un contesto geologico e 

geomorfologico complesso, dove si sono susseguiti nel tempo processi morfogenetici 

legati alla tettonica, alla gravità, all’azione delle acque ed al glacialismo quaternario, 

tutti fenomeni che hanno lasciato evidenti segni sul territorio, ed anche sull’area 

oggetto di studio. 

 

Durante il rilevamento di terreno, si è scelto di raccogliere tutti gli elementi utili a 

rivedere il quadro dei dissesti dell’area, ma anche – nella fattispecie – a confutare 

l’esistenza della presunta frana attiva oggetto di approfondimento. Si è pertanto 

raccolto parecchio materiale fotografico, usato poi per evidenziare l’inesistenza di 

elementi di dissesto laddove invece la cartografia P.A.I. erroneamente li segnala. 

Contestualmente alla disamina delle caratteristiche geomorfologiche del sito, perciò, 

in questo capitolo si procedere anche ad evidenziare gli elementi che suggeriscono 

l’insussistenza del dissesto P.A.I. oggetto di studio. 

 

Il primo processo morfogenetico da sottolineare è indubbiamente la tettonica. Sono 

probabilmente di origine strutturale, infatti, i ripiani morfologici tra Monti di Treccione, 

Muso e Palù, su cui giacciono innumerevoli cascine. Questi terrazzi morfologici sono 

legati dunque alla presenza di faglie o fratture nel substrato roccioso cristallino; la 

loro presenza è confermata da elementi morfologici minori, nonché da allineamenti di 

sorgenti. Stando agli elementi raccolti, dovrebbero esservi almeno due grandi 

famiglie di discontinuità, perpendicolari tra loro. 
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Sui ripiani di origine strutturale deve aver agito anche il glacialismo quaternario; 

infatti, si riscontrano occasionali massi erratici e depositi glaciali sottili, sottesi da 

morene con forme poco espresse. Due possibili cordoni morenici sono stati 

individuati lungo il dosso che sovrasta Monti di Treccione, e, più a monte, sul 

medesimo costone, in allineamento; qui è anche presente un masso erratico di 

considerevole dimensione. 

 

 

 

Figura 6 - Probabile cordone morenico appoggiato su superficie strutturale, sovrastante Monti 

di Treccione; secondo il P.A.I., su questo dosso dovrebbe passare la nicchia della frana attiva 

oggetto di studio che, invece, è del tutto assente 
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Figura 7 - Ripiano di origine strutturale, con possibile influenza glaciale, a monte del dosso di 

cui alla precedente immagine 
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Figura 8 - Masso erratico 

 

 

L’azione delle acque superficiali è un altro processo morfogenetico di prim’ordine, 

responsabile dell’escavazione delle valli. Sul pendio oggetto di intervento non si 

riscontrano elementi idrografici significativi, ad eccezione di qualche modesta 

vallecola e ad alcune tracce di ruscellamento superficiale che, in qualche caso, 

danno luogo a pantani e impaludamenti. 

 

La gravità costituisce uno dei fattori morfogenetici principali di questo comparto 

territoriale, ed anche, nello specifico, del sito oggetto di studio. È un processo che 

non può essere del tutto distinto né dal modellamento strutturale, né dall’azione delle 

acque superficiali, fenomeni a cui è indissolubilmente legato. 



 
Amministrazione 

Comunale di San Siro 
 

 
Studio di dettaglio del dissesto in località 

Monti di Treccione – Monti  
 

- Relazione tecnica - 

21 

Geologia Ecologia Agricoltura di S. Ghilardi & C. s.n.c. 
Via Tezze 1/A, 24020 Ranica (BG) 

Telefono e Fax: 035-340112 
e-mail: gea@mediacom.it 

Come è già stato accennato in precedenza e come si chiarirà dettagliatamente più 

avanti, la frana P.A.I. oggetto di studio non è stata individuata sul terreno. Le due 

principali frazioni (Monti di Carcente e Monti di Treccione) toccate dal presunto 

dissesto P.A.I. e gli insediamenti rurali sparsi sul pendio a monte delle stesse non 

rientrano in nessuna frana attiva o quiescente rilevabile sul terreno; si riscontra 

soltanto una modesta frana relitta di ridotte dimensioni, non collegabile in alcun modo 

al dissesto P.A.I. presunto. 

 

Le uniche frane attive e quiescenti effettivamente rinvenute sono situate in 

prevalenza a nord-ovest di Monte di Carcente, nella parte bassa della zona studiata, 

dove il pendio inizia a divenire più ripido. Si tratta di alcune frane da scivolamento, 

anche di discrete dimensioni, legate al richiamo gravitativo della vicina Valle di 

Greno, alla presenza di sorgenti ed al passaggio di faglie o fratture, ma comunque in 

nessun modo correlabili al dissesto segnalato dal P.A.I. 
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Si riconoscono dunque: 

 

1. Una frana attiva con nicchia presso le due cascine a quota 1085 m s.l.m., 

nella parte occidentale dell’area di studio; la frana, posta in pendio molto 

ripido, si apre verso il basso dando luogo ad un compluvio laterale della valle 

del Serio. 

 

 

 

Figura 9 - Nicchia di frana attiva presso le cascine a quota 1085 m s.l.m., nella parte 

occidentale dell’area studiata 

La freccia indica la direzione di scivolamento, i tratteggi indicano la corona (nicchia) 
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2. Una paleofrana (frana relitta) di modesta entità, con nicchia attorno a quota 

1065 m s.l.m., vicina al masso erratico di cui all’immagine precedente; deve 

trattarsi di un fenomeno antico ed ormai stabilizzato, perché gli edifici nelle 

vicinanze non presentano lesioni, né vi sono problemi ai muretti a secco. 

Verso valle, la frana perde identità morfologica raccordandosi gradualmente al 

pendio circostante. 

 

 

 

Figura 10 - Frana relitta (paleofrana) attorno a quota 1065 m s.l.m. 

La freccia indica la direzione di scivolamento, i tratteggi indicano la corona (nicchia) 
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3. Una frana attiva molto evidente, con nicchia attorno a quota 975 m s.l.m., 

vicino a tre cascine allineate, in contesto piuttosto ripido caratterizzato anche 

da diffusi ruscellamenti e ristagni. La nicchia presenta indizi di venute d’acqua 

ed è posta molto probabilmente in corrispondenza dell’intersezione di due 

faglie o fratture. Verso valle, questa frana si apre verso un impluvio laterale 

della valle del Serio. 

 

 

 

Figura 11 - Frana attiva attorno a quota 975 m s.l.m.; la corona è molto netta, e la presenza di 

vegetazione infestante all’interno dello smottamento denota una probabile sorgente effimera 

La freccia indica la direzione di scivolamento, i tratteggi indicano la corona (nicchia) 
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4. Una frana attiva, parallela alla precedente, più vasta, con nicchia attorno a 

quota 955 m s.l.m., associata a sorgente e passaggio di faglia o frattura. 

Verso valle, anche questo dissesto si apre sul ripido versante confluendo in un 

impluvio laterale della valle del Serio, in direzione di Monti di Carcente. 

 

 

 

Figura 12 - Frana attiva attorno a quota 955 m s.l.m. 

La freccia indica la direzione di scivolamento, i tratteggi indicano la corona (nicchia) 

 

 

Le due frane di cui ai punti n. 3 e n. 4 fanno probabilmente parte di un movimento più 

vasto, una frana quiescente la cui superficie di scivolamento è stata ipotizzata nella 

Carta Geomorfologica di Dettaglio. 
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Oltre a questi dissesti, vi sono alcuni possibili fenomeni di crollo, per lo più puntuale, 

a monte del sito, in corrispondenza di un dosso in località Mottone; tale dosso, tra 

l’altro, presenta anche caratteristiche tipiche di un Sackung. 

 

 

 

Figura 13 - Affioramenti rocciosi con possibili distacchi puntuali di blocchi in località Mottone; 

il dosso è probabilmente anche oggetto di deformazione gravitativa profonda 

 

 

Nessuno dei dissesti elencati, come già accennato, ha legami diretti con la presunta 

frana oggetto di studio, né la ricalca in alcun modo. 

Le frane da scivolamento rilevate sono poste molto in basso, a nord-ovest di Monti di 

Carcente, sono più piccole della frana P.A.I. segnalata, ed hanno forme 

completamente differenti. Peraltro, non è nemmeno possibile seguire la presunta 
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nicchia di frana sul terreno; in diversi casi, infatti, in corrispondenza della nicchia 

segnata dal P.A.I., il terreno mostra in realtà situazioni pianeggianti o moderatamente 

acclivi senza alcun segno di dissesto, trincea, fessura di trazione o gradino 

morfologico. 

 

 

 

Figura 14 - Ripiano morfologico di origine strutturale, con influenza glaciale, dove il P.A.I. 

segnala erroneamente il passaggio della nicchia della presunta frana attiva; in realtà la nicchia 

è completamente inesistente e il sito è subpianeggiante senza nessun segno di dissesto 

 

 

La frana non può nemmeno essere interpretata come un’area di crollo, perché non vi 

sono chiari segni di problematiche questo tipo lungo i versanti; gli unici potenziali 

crolli riscontrati si trovano, come già detto, in località Mottone, ma si tratta per lo più 
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di fenomeni puntuali, che non giustificano né la perimetrazione né la cospicua 

dimensione della frana P.A.I. 

I versanti ricompresi nella presunta frana, boscosi o prativi a seconda delle zone, 

presentano scarsi segni di soliflusso, nessun accumulo colluviale significativo, 

nessuna fascia detritica. A parte qualche traccia di ruscellamento, non vi sono 

nemmeno significativi segni di decorticamento superficiale o erosione. 

Gli edifici, per la maggior parte molto antichi, non presentano importanti segni di 

lesionamento, come ci si potrebbe invece aspettare da strutture poste su di una 

vasta area franosa; anche i muretti a secco sono generalmente in buon ordine. 

 

 

 

Figura 15 - I pendii tipici della zona esaminata sono moderatamente acclivi, uniformi, talvolta 

terrazzati dall’uomo, ma raramente presentano fenomeni di erosione o accumuli detritici, ad 

eccezione della parte più bassa, dove il versante si affaccia direttamente sulla Valle di Greno 

acquisendo maggiore pendenza 
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Figura 16 - Esempio di muretto a secco in buon ordine nella zona analizzata 

 
 

Questo vale sia per gli edifici rurali sparsi, sia per i due principali borghi di Monti di 

Treccione e Monti di Carcente. Naturalmente, si incontrano occasionalmente alcune 

strutture ammalorate, ma ciò è chiaramente imputabile alla carenza di manutenzione 

ed alla vetustà degli edifici stessi, in alcuni casi palesemente abbandonati. 

Si vuole infine far notare che la presunta paleofrana ipotizzata nella relazione tecnica 

dello studio geologico valutata dalla Struttura Regionale (paragrafo 8.3), posta lungo 

la mulattiera collegante Monti di Treccione a Monti di Carcente, alla luce dei nuovi e 

più dettagliati rilevamenti effettuati non sembra invece potersi ricondurre ad un 

dissesto significativo. Si tratta solo di una blanda rottura di pendenza che denota, 

probabilmente, il passaggio di un lineamento tettonico locale, un leggero compluvio o 

una morfologia di ambiente glaciale. 
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In definitiva, alla luce degli elementi raccolti, quindi, si può affermare che, dal punto 

di vista geomorfologico, la frana attiva segnalata dal P.A.I.: 

 

1. non è delimitabile sul terreno secondo il perimetro proposto; 

2. non può essere uno scivolamento né una colata, sia per assenza di nicchia, 

sia per forma incompatibile con queste tipologie di movimento; 

3. non è una frana da crollo o ribaltamento, in quanto priva di riscontri significativi 

in tal senso; 

4. non si riferisce ad erosioni superficiali, soliflussi, calanchi o decorticamenti, 

fenomeni che non sono presenti in modo significativo nell’area; 

5. non è connessa a lesionamenti di edifici o altre strutture antropiche; 

6. non è corroborata dal GeoIFFI né dalle cartografie geomorfologiche di base 

dello studio geologico precedente; 

7. non è riconducibile, né per forma e dimensioni, né per tipologia, alle frane 

effettivamente riconosciute sul terreno durante il rilevamento. 

 

L’impressione è che il fenomeno sia stato originariamente perimetrato nel quadro del 

dissesto P.A.I. per mero errore di fotointerpretazione, senza particolari verifiche sul 

terreno, e senza attribuirvi una tipologia specifica. È possibile, nella fattispecie, che la 

presenza di morfologie strutturali e glaciali abbiano dato l’impressione, nelle foto 

aeree, di una paleofrana, o comunque di un’instabilità generalizzata del versante, 

che è poi stata resa in cartografia con una forma tozza, orientata ovest-est, che 

ricalca infatti, grossomodo, l’andamento dei lineamenti tettonici rilevati e dei pianori di 

genesi strutturale-glaciale. 

Lo stato “attivo” del dissesto è stato poi probabilmente assegnato, all’epoca, per pura 

cautela, in assenza di dati di terreno che suggerissero una classificazione differente. 
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66  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  GGEEOOLLOOGGIICCOO  

 

6.1 Caratteri generali 

L’area si inquadra nell’ambito del bacino del Lario, appena a nord della Linea della 

Grona, struttura tettonica regionale che pone a contatto il basamento cristallino pre-

permiano a nord con le coperture permo-triassiche a sud. 

 

 

 

Figura 17 – Carta Geologica della Lombardia 1:250.000 

Cerchiata in rosso l’area di studio 
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Nella fattispecie, il sito si colloca sull’unità nota come Micascisti prevalenti 

(“Micascisti dei Laghi”, Auct.) (n. 51 nella carta). Si tratta di rocce metamorfiche 

(micascisti), che sono infatti facilmente riscontrabili laddove vi siano affioramenti di 

substrato nell’area di studio. 

 

Secondo la Carta Litologica del P.G.T. (Studio G.E.A., 2012), costruita tenendo 

anche conto dei precedenti studi geologici comunali, nell’area esaminata il substrato 

roccioso è sepolto al di sotto della coltre di alterazione (tratteggio arancio) e, 

soprattutto, di depositi glaciali (tratteggio azzurro). 

 

 

 

Figura 18 - Stralcio della Carta Litologica del P.G.T. (Studio G.E.A., 2012) 
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I depositi glaciali (till) sono per lo più sottili, come spesso accade nelle parti alte dei 

versanti vallivi, dove i ghiacciai lasciano placche più o meno isolate e modeste di 

materiale. Si tratta di diamicton massivi a supporto di matrice, oltre che di isolati 

massi erratici. Un affioramento di questo tipo è visibile nella nicchia di una delle frane 

attive rilevate. 

 

 

 

Figura 19 - Affioramento di deposito glaciale (till) in corrispondenza di una nicchia di frana 
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Le frane attive individuate nel settore basso dell’area, in effetti, sono frane 

coinvolgenti i terreni della coltre superficiale, con superfici di scivolamento che si 

collocano all’interfaccia tra substrato roccioso e copertura, favorite sia dalla maggiore 

fratturazione della roccia per via del passaggio di lineamenti tettonici, sia dalla 

presenza di sorgenti e venute d’acqua, che creano i presupposti per gli smottamenti. 
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6.2 Stratigrafia dell’area 

In assenza di indagini geologico-geotecniche a disposizione, si può dunque 

desumere dai rilevamenti eseguiti una stratigrafia di massima così definita: 

 

 

PROFONDITÀ LITOLOGIA 

Da 0 a 3,00 / 4,00 m Livello da poco a mediamente addensato 

Diamicton massivi a supporto di matrice (till); 

superiormente, limi argillosi con clasti sparsi 

(alterite) 

 

Coltre di alterazione e depositi glaciali 

Oltre 3,00 / 4,00 m Livello resistente 

Regolite e substrato roccioso cristallino 

 

 

Micascisti prevalenti 

 

Figura 20 - Stratigrafia del sito in esame 

 

 

Le profondità devono essere considerate indicative, e possono essere soggette a 

cospicue variazioni laterali in funzione dell’acclività, del grado di erosione e di 

alterazione dei depositi. 
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77  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  IIDDRROOGGRRAAFFIICCOO  EE  IIDDRROOGGEEOOLLOOGGIICCOO  

 

L’elemento idrografico più significativo è il Torrente Serio, la cui profonda valle (Valle 

di Greno) incide il pendio ad ovest dell’area di studio. Il richiamo gravitativo di questa 

valle è uno dei fattori che ha determinato le principali frane attive e quiescenti rilevate 

sul terreno. All’interno dell’area di studio si riscontrano poi alcune vallecole, per lo più 

di modesta entità, concentrate soprattutto nel settore più occidentale, tutte tributarie 

del Serio. Nel medesimo settore si riscontrano numerose situazioni di pantano e 

ristagno, che denotano la presenza di infiltrazioni e venute d’acqua provenienti dai 

depositi glaciali o da faglie e fratture nel substrato roccioso. 

 

 

 

Figura 21 - Sorgente con impaludamenti e ristagni 
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Queste infiltrazioni e scaturigini possono creare i presupposti per l’innesco di 

smottamenti, per lo più di tipo puntuale. 

 

Dal punto di vista idrogeologico, degni di particolare interesse sono proprio gli 

allineamenti di sorgenti, che si riscontrano in tutta l’area esaminata, sia 

parallelamente che perpendicolarmente al versante. Dato che il sito è interamente 

costituito da rocce cristalline e la copertura di depositi glaciali è generalmente sottile, 

questi allineamenti non sono dovuti a discontinuità o contatti stratigrafici, ma piuttosto 

a lineamenti tettonici (faglie o fratture). Un’elevata tettonizzazione delle rocce, 

peraltro, è del tutto normale se si pensa alla vicinanza della Linea della Grona, 

importante lineamento strutturale regionale posto a sud, a breve distanza dall’area di 

studio. 

 

Per quanto attiene alla conducibilità idraulica dei terreni, data la natura delle rocce e 

dei depositi superficiali presenti nel sito, si possono stimare valori di permeabilità da 

intermedi a bassi. Infatti, i depositi glaciali sono in genere abbastanza permeabili, ma 

il substrato cristallino, al di là della conducibilità idraulica secondaria per 

fratturazione, di solito è poco o non permeabile. 
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88  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  CCLLIIMMAATTOOLLOOGGIICCOO  

 

Per quanto concerne le caratteristiche climatologiche del sito, con particolare 

riferimento alla piovosità, si rimanda al relativo capitolo nella relazione tecnica dello 

studio geologico del P.G.T., a firma dello scrivente. 
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RIDEFINIZIONE DEL QUADRO DEL DISSESTO 

 

 

99  QQUUAADDRROO  DDEELL  DDIISSSSEESSTTOO  PP..AA..II..  AATTTTUUAALLEE  

 

Come già riportato nei capitoli iniziali, il quadro del dissesto P.A.I. vigente classifica 

la zona in “frana attiva” (Fa). 

 

 

 

Figura 22 - Quadro del dissesto P.A.I. vigente 
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Dal punto di vista della pericolosità, l’intera frana si colloca nella classe H5, essendo 

classificata come “frana attiva”. 

 

Di conseguenza, nella cartografia della fattibilità geologica, l’intero dissesto 

comporterebbe attualmente l’attribuzione della classe 4 con norma specifica P.A.I. 

per le frane attive (Fa). Secondo gli standard utilizzati dallo scrivente per la redazione 

dello studio geologico del P.G.T., il dissesto ricadrebbe nella sottoclasse di fattibilità 

“4 Fa”, con tutte le limitazioni che ciò comporta in termini di uso e trasformazione del 

territorio. 

 

   



 
Amministrazione 

Comunale di San Siro 
 

 
Studio di dettaglio del dissesto in località 

Monti di Treccione – Monti  
 

- Relazione tecnica - 

41 

Geologia Ecologia Agricoltura di S. Ghilardi & C. s.n.c. 
Via Tezze 1/A, 24020 Ranica (BG) 

Telefono e Fax: 035-340112 
e-mail: gea@mediacom.it 

1100  QQUUAADDRROO  DDEELL  DDIISSSSEESSTTOO  PP..AA..II..  MMOODDIIFFIICCAATTOO  

 

Le modifiche al quadro del dissesto P.A.I. nell’area di studio vengono proposte 

indipendentemente da qualsiasi intervento di messa in sicurezza. Si tratta, infatti, di 

variazioni legate ad una interpretazione nuova e completamente diversa dei dissesti 

nell’area. 

 

Innanzi tutto è stata eliminata la grande frana Fa originariamente presente nel P.A.I., 

in quanto si è ampiamente dimostrata la sua insussistenza. 

 

Al posto di tale dissesto, sono state inserite le frane attive e la frana quiescente 

rilevate sul terreno nel settore basso dell’area (frecce blu). 

 

È stata poi inserita la piccola frana relitta (freccia verde) rilevata a nord di Monti di 

Carcente. 

 

A titolo di cautela, in corrispondenza e a valle dei crolli puntuali individuati sul dosso 

in località Mottone, è stata perimetrata una zonizzazione del dissesto a pericolosità 

decrescente (Fa, Fq, Fs) (freccia gialla). Eventuali interventi di trasformazione 

territoriale in questa specifica area dovranno tener conto della potenziale 

problematica, e prevedere gli opportuni approfondimenti geologico-tecnici. 

 

Nell’aggiornamento della cartografia del dissesto P.A.I. complessiva del P.G.T., le 

frane individuate saranno, naturalmente, integrate in modo ragionato ai dissesti 

circostanti, non modificati dal presente studio e non visibili nell’immagine seguente. 
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Figura 23 - Quadro del dissesto P.A.I. proposto in aggiornamento a quello attuale; le frecce 

indicano gli elementi modificati 
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Dal punto di vista della pericolosità, ai diversi stati di attività riconosciuti per i dissesti 

corrispondono le seguenti classi: 

 

 Frane attive (Fa): classe H5 

 Frane quiescenti (Fq): classe H4 (scivolamenti) – classe H2 (crolli puntuali) 

 Frane relitte (Fs): classe H1 

 

Laddove la frana originale sia stata semplicemente eliminata senza introdurre altri 

dissesti, non è riconosciuta alcuna classe di pericolosità. 

 

Infine, per quanto concerne la fattibilità geologica, le corrispondenze con dissesto e 

pericolosità sono così riassumibili: 

 

 Frane attive (Fa): sottoclasse “4 Fa” (classe 4 con norma specifica) 

 Frane quiescenti (Fq): sottoclasse “4 Fq” (classe 4 con norma specifica) 

 Frane relitte (Fs): sottoclasse “3 Fs” (classe 3 con norma specifica) 

 

Laddove non siano riconosciuti dissesti ma sia semplicemente stata eliminata la 

perimetrazione della frana originale, nello studio geologico del P.G.T. saranno 

implementate la sottoclasse “3 as” (aree acclivi o prossime a scarpate acclivi) o la 

sottoclasse “4 er” (aree molto acclivi e/o in erosione accelerata), a seconda del grado 

di acclività locale del pendio. Queste due sottoclassi non riconducono a normative 

del P.A.I., proprio perché non sono connesse a dissesti, ma sono comunque 

disciplinate dalle specifiche Norme Geologiche di Piano del P.G.T. 

 

Occorre infine sottolineare che, durante l’integrazione delle suddette perimetrazioni 

di fattibilità con il quadro di fattibilità complessivo dello studio geologico, potranno 

nascere sovrapposizioni a perimetri di classe 3 o 4 indipendenti dallo studio di 
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approfondimento eseguito. L’integrazione sarà eseguita in modo ragionato, ma ad 

ogni modo, in caso di coesistenze di ambiti di fattibilità diversa, varrà sempre la 

normativa più restrittiva. 

 

Per i confronti visivi tra dissesti, classi di pericolosità e ambiti di fattibilità geologica 

dello stato di fatto e della proposta di modifica, si rimanda alle cartografie allegate: 

Carta della Pericolosità, Carta del Dissesto P.A.I., Carta di Fattibilità Geologica. 
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1111  IINNTTEERRVVEENNTTII  DDII  MMIITTIIGGAAZZIIOONNEE  DDEELL  RRIISSCCHHIIOO  RREESSIIDDUUOO  

 

La ridefinizione del quadro del dissesto P.A.I., come già detto, è del tutto 

indipendente da qualsiasi intervento di messa in sicurezza, poiché si è dimostrato 

che la frana attiva segnalata è insussistente. 

 

Le frane attive rilevate si trovano in contesto di pendio acclive, non interferiscono 

direttamente con strutture antropiche (benché alcune siano abbastanza vicine) e, in 

basso, si chiudono nella valle del Serio, senza minacciare edifici o strutture. Le 

uniche problematiche potrebbero casomai essere rappresentate da un arretramento 

delle nicchie a seguito di eventi calamitosi, con possibili interferenze su alcune 

cascine (è il caso delle due frane a 1085 m e 975 m s.l.m.), e da un ipotetico “effetto 

diga” in caso di franamento nell’alveo della valle del Serio. Occorre però dire che 

questi scenari sono di fatto applicabili a tutte le frane attive poste sui fianchi di valli, 

specialmente su versanti molto acclivi con terreni facilmente mobilizzabili. Spetta 

all’Amministrazione Comunale – eventualmente di concerto con i Cittadini proprietari 

dei fondi e delle cascine – stabilire se procedere ad ulteriori approfondimenti e, 

nell’eventualità, alla realizzazione di opere di mitigazione del rischio su questi 

dissesti (opere che, naturalmente, sono consigliabili a prescindere), salvo restando 

che l’elevata acclività del versante difficilmente consentirebbe un’attribuzione di 

classe di fattibilità inferiore alla 4. 

 

La frana relitta posta a quota 1065 m s.l.m. appare ormai stabilizzata, e non si ritiene 

necessario eseguire opere di mitigazione del rischio. Si dovrà soltanto aver cura di 

non eseguire dispersioni incontrollate di acqua al suo interno; eventuali dispersioni 

già in atto da parte dei vicini edifici dovrebbero, se possibile, essere allontanate, o 

quanto meno mitigate mediante pozzetti e massicciate di dissipazione. 
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1122  CCOONNCCLLUUSSIIOONNII  

 

Su incarico dell’Amministrazione Comunale di San Siro è stato eseguito il presente 

studio di dettaglio sul dissesto segnalato come “frana attiva (Fa)” nel Quadro del 

Dissesto P.A.I. Aggiornato tra Palù, Monti di Carcente e Monti di Treccione. 

 

I rilevamenti geologici e geomorfologici condotti sul terreno hanno permesso di 

verificare che tale dissesto, la cui perimetrazione non è peraltro confermata né 

dall’Inventario dei Fenomeni Franosi della Regione Lombardia, né da altre 

documentazioni reperite (quale, ad esempio, lo studio geologico comunale 

precedente), in realtà non è presente sul territorio. Al suo posto, sono stati individuati 

e perimetrati altri fenomeni franosi, che però nulla hanno a che vedere con il dissesto 

indicato dal P.A.I., né in termini di forma e dimensioni, né in termini di tipologia. 

 

Di conseguenza, è stato ridefinito il quadro del dissesto tenendo conto dei nuovi dati 

di terreno; contestualmente, sono stati introdotti e/o modificati altri piccoli ambiti di 

dissesto posti nei dintorni, in quanto compresi nell’ambito rilevato. 

 

Ranica, gennaio 2013 

Dott. Geol. Sergio Ghilardi 
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